




OGGETTO: Variante al Piano Regolatore Generale Comunale relativa alla riclassificazione 
funzionale del sedime della ex caserma Cavarzerani. 
 
 

RELAZIONE 
 
 

 In data 21 aprile 2017, è stato sottoscritto, tra l’Agenzia del Demanio, la Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia, e il Comune di Udine, un Protocollo d’Intesa per l’avvio di 
un “Programma Unitario di Valorizzazione Territoriale” (PUVaT) per la Città di Udine, ai 
sensi dell’articolo 3 ter del D.L. 351/2001, al fine di garantire il coordinamento, 
l’armonizzazione, la coerenza e la riduzione dei tempi delle procedure di pianificazione dei 
territori, sulla base dei principi di cooperazione istituzionale e di co-pianificazione tra lo 
Stato, le Amministrazioni e gli Enti Territoriali. 
 L’articolo 3 del precitato protocollo prevede la costituzione, quale struttura unica di 
attuazione del PUVaT, di un Tavolo Tecnico Operativo (TTO), composto da due 
rappresentanti per ogni soggetto sottoscrittore. 
 L’obiettivo principale che il TTO deve conseguire è quello di individuare e 
selezionare i beni e le azioni di interesse reciproco nonché la predisposizione di analisi 
tecniche di fattibilità. 
 L’avvio della operatività dell’organismo anzidetto ha portato, tra le altre cose, alla 
definizione degli obiettivi a livello di pianificazione territoriale per il riuso del sedime della 
ex Caserma Cavarzerani, non più utilizzata per gli scopi della Difesa. 
 Per il vasto sedime della ex caserma, si prevedono utilizzi pubblici, prevalentemente 
funzionali ad attività della Pubblica Amministrazione. 
 La progettazione di dettaglio degli interventi dovrà necessariamente definire le 
caratteristiche delle opere, e disegnare organicamente le connessioni e le dotazioni di aree 
di sosta, coerenti con le prescrizioni vigenti. 
 Le relazioni territoriali possono essere adeguatamente garantite mediante la 
viabilità pubblica esistente. 
 Diviene significativo, per il contesto urbano, il recupero e l’apertura al più vasto 
quartiere di un ampio spazio verde sostanzialmente baricentrico alla zona della ex 
caserma. 
 La scheda norma definisce le linee prescrittive cui gli interventi dovranno attenersi, 
affinché il recupero funzionale del sito porti alla correlazione tra le esigenze insediative e la 
morfologia e localizzazione degli immobili. 
 La variante non comporta incremento della insediabilità a carattere residenziale nel 
Comune. 
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OGGETTO: Variante al Piano Regolatore Generale Comunale relativa alla 
riclassificazione funzionale del sedime della ex caserma Cavarzerani. 

 
 

ASSEVERAZIONE 
 

Ai sensi dell’art. 10, comma 4° ter, della Legge Re gionale 27/88 come 
introdotto dall’art. 4, comma 2° della Legge Region ale 15/92. 
 

Il sottoscritto arch. Raffaele Shaurli in qualità di Responsabile dell’Unità 
Organizzativa Gestione Urbanistica del Comune di Udine, nonché progettista della 
variante al Piano Regolatore Generale Comunale relativa alla riclassificazione 
funzionale del sedime della ex caserma Cavarzerani, 

 
ATTESTA 

 
che per il presente strumento urbanistico non è necessario il parere di cui all’articolo 
10 e 11 della Legge Regionale 27/88, e come sostituiti dagli articoli 4 e 5 della Legge 
Regionale 15/92, in quanto già reso dalla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia – 
Direzione Centrale Ambiente, Energia e Politiche per la Montagna – Servizio 
geologico, con parere n. 39/2011 del 23 giugno 2011, preliminarmente all’adozione 
del PRGC ora in vigore, che già individua sull’area in esame previsioni insediative ed 
infrastrutturali a diversa destinazione, e, di conseguenza, ai sensi del comma 1, 
lettera a), dell’articolo 19 bis della L.R. 11/2015 e s.m.i., il presente strumento 
urbanistico non è soggetto al rispetto del principio di invarianza idraulica. 
 

 

 

 

Il Responsabile dell’U.O. 

Gestione Urbanistica 

Arch. Raffaele Shaurli 
 

 




